
 

Rivista di informazione giuridica, registrata al Tribunale di Napoli al numero 12 del 05/03/2012 
Registro affari amministrativi numero 8231/11 

Direttore Responsabile Avv. Antonio De Simone – Direttore Scientifico Avv. Walter Giacomo Caturano 
 Copyright © 2012 - Ex Parte Creditoris - ISSN 2385-1376 

  

 
 

www.expartecreditoris.it 
Corte di Appello di Napoli 

Ufficio Notifiche Esecuzioni Protesti 
DIRIGENZA 

 
Al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli 

in persona del Presidente p.t. 
 

e p.c. al Consigliere delegato alla Sorveglianza UNEP 
 
Oggetto: richiesta della forza pubblica nelle esecuzioni di rilascio di immobili. 
 
Accade di frequente che nell’ambito delle esecuzioni di rilascio di immobili il procuratore di parte 
istante richieda formalmente sia all’Ufficiale Giudiziario procedente che allo stesso Ufficio NEP 
l’intervento e l’assistenza della forza pubblica, anche senza motivazioni oggettive.  
Si segnala a tal proposito che la valutazione circa la necessità di richiedere l’ausilio delle 
forzedell’ordine in tema di sicurezza pubblica rientra nell’ambito dell’esclusiva competenza 
dell’Ufficiale Giudiziario procedente.  
L’art. 608 C.P.C. richiama infatti espressamente quanto disposto dall’art. 513 C.P.C., secondo cui 
“Quando è necessario aprire porte, ripostigli o recipienti, vincere la resistenza opposta dal debitore o 
da terzi, oppure allontanare persone che disturbano l'esecuzione del pignoramento, l'ufficiale 
giudiziario provvede secondo le circostanze, richiedendo, quando occorre, l'assistenza della forza 
pubblica.” 
 
Solo l’Ufficiale Giudiziario che procede all’esecuzione può, valutate tutte le circostanze del caso, 
decidere di richiedere l’assistenza della forza pubblica, che quindi non può essere richiesta né dalla 
parte istante né dal suo procuratore. 
A tal uopo si precisa, altresì, che in tema di rilascio immobili sarà cura dell’Ufficiale Giudiziario 
procedere alla comunicazione, inviata a mezzo PEC, al competente Commissariato di Polizia 
territoriale almeno 3 giorni prima come concordato con le competenti autorità centrali.  
Tanto premesso questa Dirigenza 

chiede 
all’autorevole Consiglio dell’Ordine Avvocati Napoli di voler comunicare ai propri iscritti tale 
modalità operativa d’ora in avanti, esortando i sig.ri avvocati dal non inviare istanze a mezzo PEC 
all’Ufficio Notifiche Esecuzioni e Protesti richiedendo la partecipazione e l’assistenza della forza 
pubblica, soprattutto in tema di sfratti. 
 
Grato per la consueta collaborazione si porgono cordiali saluti. 
Napoli, lì 11 giugno ’22 

Il Dirigente 
dr. Aniello Di Blasio 

 
*Il presente provvedimento è stato modificato nell’aspetto grafico, con l’eliminazione di qualsivoglia riferimento a dati 
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